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Il padre e la madre del ricercatore 
torturato e ucciso 9 mesi fa al Cairo 
decisi a un passo senza precedenti 

I genitori 'di Regeni 
"Finora solo depistaggi 
pronti a vedere Al Sisi 
pur di sapere la verità" 
CARLO BONINI 
GIUUANO FOSOIINI 

ROMA. n 3 febbraio riconobbero, 
in un obitorio. il figlio Giulio «601-
tanto dalla punta del naso. Sul re
sto del Suo viso c'era tutto il male 
dal mondo •. Sono passati nove 
mesI. hanno Incontrato il Papa, 
ogni giorno ricevono lettere e 
messaggi. Per il resto il successo 
poco. quasI niente. Paola e Clau
dìo Rogeni sono qui. E aspettano 
ancCjra di sapere chi». torturato 
e\1cciso GiuOo, loro figlio. 

Signori Rogenl, U presidente 
AI StsI ha detto.d alcuni auro
parlamentari, tr. c:u1l'!taIIa· 
no Andre. Cozzollno, di ...... 
reprontoaincontrarviinEgit
to appene cl sarà la verità. Ac
cenerete l'invito? 
.Siamo "forti", come ci ha det

to Papa Francesco. E pronti a fare 
qualsiasi cosa perché 51 possa ot
tenere'un barlume di verità Dal 
25 gennaio non ci siamo 1'Il<ij sot
tratti: siamo disponibUi • incon· 
trare il presidente Al Sisi», 

Dopo l'ultimo ~ vardee tra le 
procure egiziajl~ e Italiane, 
sembrava che quwcosa stesse 
cambiando. Avevano chiesto 
d.1Jncontrarvi.Eraunblutl7 
.Siamo qui e attendiamo. Or-

mai siamo abituati a interpreta
re ogni notizia come un poSSibile 
depistaggio. Prima gli egi.ianl 
parlarono di incidente. sottinten
dendo stradale. Un tertnJne che ò 
poi ricomparso. in varie versjonl: 
quando lo si usa, si sottrae la re
sponsabilità a qualcuno. Ecco: 
speriamo non 51 stia preparando 
una 91'~ç19 messinscena. con ca
pri espiatori magari "qualifica· 
ti", o che nessuno debba più pa
gare per questo con la vita o la li
bertà. come è già successo». 

Cos' ò successo in questi mesi? 
_Molto poco quanto a fatti pro

CBSSUali Tantissimo se parliamo 
di intrecci e vicende collaterali~. 

Siete soddisfatti doll'oporato 
deno istituzioni it aliane? 
_La procura di Roma, e i vari 

collaboràtori, stanno lavorando 
tantissimo. si può dire con aJfet· 
to per GiuOo. Risposta più sfUma
ta invece sulla politica: molte con
doglianze, pochi ratti concreti •. 

IDttmi contatti col governo? 
.Con U ministro Gantiloni, il 

24 ottobre. per sapere se aveva 
novità suO' incontro con gli egizia
ni. Gli altri non li sentiamo da 
tempo». 

Fanno ciò che vi aspettavate? 
.È una situazione di "comuni

cazione paradossale": in evlden· 
:za c' è il ricbiamo dell' ambasciato
re, che chiediamo non torni in 
Egitto. Ci sono però altri attori p0-
litici, apparentemente indipen
denti dal governo. che, con visite 
e inviti, danno ali'Egitto Immagi. 
ni di distensione. vanificando il 
lavoro di pressing. Manca. a no
stro awiso, un coordinamento co
m\lnicativo che dia il sognale di 

una chiara scelta di campo, Gra
zie al nostro awocato. A1essan· 
dra Ballerini. al senatore Luigi 
Manconi, ai nostri legali al Cairo 
riusciamo a tenere aperti i canali 
di comunicazione istituzionali e 
non. Ringraziamo loro e Amne-
sty lntemational che, con la colla
borazione di migliaia di persone, 
sta tenendo viva la campagna 
"Verità per GiuOo Rogenl" •. 

Come leggote il ritiro deUo 
strl.sdone al Comune di Trie
ste? 
«Tutte le opinioni vanno Ti· 

spettate. Ma il rispetto dei diritti 
umani dovrebbe essere il punto 
dì partenza dì ogni azione politl· 
ca. Giulio, cittadino del mondof 

era molto legato a Trieste. Ci rat-
trista che ll sindaco DI Piana ab
bia utilizzato la sua storia per 
una polemica locale. , 

Come valutate il comporta
mento dell'universiuì di Cam
brldgeedel docenti di Giulio? 
. C'è una collabotaZione a livel· 

lo burocratico. Giulio aveva gran
de stima della sua professoressa 
Maba Abdelrahman. Per questo 
non capiamo il suo comporta-

mento: non la sentiamo da gtu· 
gno, quando i'abbiamo Incontra· 
taaGambridge*. 

Siete stati Il Bruxelles. Cosa 
ha fatto l'Unione europea? 
.n 15 giugno abbiamo incon

trato la Commissionediritti uma
ni. Abbiamo fotto loro 8 prop<r 
sta. Fin qui nessuna risposta. Ora 

" VNAMFSSINSCENA 
Speriamo non si stia 
preparando una 
nuova messinscena 
con capri espiatori 
magari qualificati 

LE CONTRADDIZIONI 

L'ambasciatore 
è stato richiamato 
ma per altri versi 
l'Italia invia all'Egitto 
segnali di distensione 
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c'è stata la visita. Aspettiamo. 
Devi essere chiaro che è una sto
ria che li riguarda. Perché Giulio 
era cittadino del mondo, dunque 
d'Europa" 

Avete incontrato il Papa in 
udienta privata. ' 
... 015 ottobre, Un incontro bre

ve ma intenso. Ci ha detto che ha 
pregato tanto per Giulio. E ch. 
siamo forti •. 

nmomentoplùbulo? 
.n buio è entrato nelle nostre 

vite con costanza. Pensiamo al 
27 gennaio. quando ci hanno co-
municato che nostro figlio era 
sperito. AI CaIro, a casa di Giuiio, 
in attesa dell'ambasciatore Ma&
seri e dell'ex ministra Guidi cho 
venivano a comunicarci "notizie 
non buone". Poi i depistaggi, tra 
cul il più acl.tanto, quello dona 
cosiddetta "banda dei cinque" 
con l'uccislone d.i persone proba. 
bilmente iMocenti. Quello è sta
to, ed è. un momento che segna 
la tragedia umana. E che confer
ma come le vite umane in Egitto 
contino poco O niento_. 

E il momento che vi ha dato 
più conforto? 

.' , ~ .. 

.Ci dà grande sollievo la vici
nanza dei cittadini. persone nor
mali come noi. Abbiamo tanti 
amici vecchi e nuovi che sanno 
stare vicino al nostro dolore-o 

m questi mesi essere i genito
ri di GiuOo ò stato quesi un at
to di testimonianza civile: vo
stro tiglio ò diventato simbolo 
dì dìrltti negati in Egitto e nel 
mondo. Avete avuto il tempo 
per 11 vostro dolore? 
.Come abbiamo detto al Papa, 

non possiamo essere o fare diver
samente. È GluOo che lo raclama, 
lo chiedono il suo corpo torturato 
e il suo pensiero democratico e al· 
trujsta. Lo chiede assieme a tutti 
gli altri Giulio d'Egitto. Il nostro 
dolore c'è e resterà per sempre. è 
dentro di noi, fa parte del nostro 
tempo di vita. Sollevare quello 
strlscione giallo pér noi à manif&
stare il nostro dolore, ma soprat
tutto ricordare Giulio. le sofferen
ze che ha provato mentre era sc
Io, in chissà quali stanze del terro
re e co.n chi. Lo striscione li il no
stro grido dì dolore. E di speran
za·. 


